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Un inserto speciale di « Rinascita » ricostruisce la vicenda politica che ha portato al voto 

Le ammissioni dei rappresentanti 
della DC sulla legge per il divorzio 

« Il conferimento di un potere discrezionale al magistrato rende meno automatico il divorzio e dà peso a una nostra preoccupazione fonda
mentale »: cosi affermarono durante il dibattito alla Camera i deputati de valutando positivamente le modifiche apportate dal Senato • L'im
portante opera di mediazione unitaria di Giovanni Leone - Gli articoli di Bufalini, Ingrao, Lama, e l'intervista della compagna Nilde Jotfi 

Alla vigilia della votazione finale 

Tensione e contrasti 
nelle ultime sedute 

al congresso del PSDI 
L'on. Ferri riconosce che i socialdemocratici svolgono un ruolo « grigio e subal
terno » nei confronti della DC - « Tentazioni autoritarie vere e proprie » in quel 
settori de che «sognano un nuovo 18 aprile» • Rassegnato discorso di Tanassi 

Rotte le trattative fra le correnti 

Un inserto speciale sul re
ferendum è pubblicato nell'ul
timo numero di Rinascita, da 
ieri In edicola. 

Replicando ad uno del prin
cipali « argomenti » degli anti
divorzisti, secondo cui la legge 
vigente in Italia sarebbe la 
«peggiore del mondo», Paolo 
Bufalini sottolinea qui che si 
tratta, invece, di una buona 
(anche se ovviamente perfetti
bile) legge « volta a dare una 
regolamentazione alle situazio
ni conseguenti al fallimento 
già compiuto e irreversibile 
del matrimonio », assumendo 
«come mezzi e criteri per 
accertare tale fallimento la 
separazione giudiziale, il lun
go tempo decorso, i tentativi 
di riconciliazione compiuti 
senza esito positivo». La fun
zione del giudice non è perciò 
limitata' a una « mera regi
strazione », ma consiste « an
che in una valutazione di me
rito, in un intervento, in una 
iniziativa ». Non è vero, dun
que, che la legge italiana sia 
fondata sull*« automatismo », 
come vorrebbero far credere i 
Gedda ed i Lombardi. 

E* anzi interessante ricor
dare che proprio questo aspet
t o — l a funzione positiva, at

tiva del giudice — venne mes
so in luce da Giovanni leeone 
nella sua dichiarazione di vo
to al Senato, il 9 ottobre H'70, 
Leone affermò allora che 1 
miglioramenti apportati al te
sto pervenuto da Montecitorio 
attraverso l'opera del comita
to interparlamentare da lui 
presieduto, non erano soltan

to tecnici, ma sostanziali, frut
to « di una dura, lunga, co
struttiva fatica compiuta con 
reciproca lealtà, con senso di 
tolleranza, con comprensione 
reciproca ». E precisò: « // ri
fiuto dell'automatismo della 
legge vale non solo per quelle 
nonne nelle quali è stato re
cepito con maggiore incisività 
— mi riferisco a quei casi in 
cui il giudice porta una valu
tazione della idoneità alla con
servazione della convivenza 
familiare, che è veramente 
un'innovazione importantissi
ma — ma anche per quelle 
norme in cui l'applicazione 
può apparire automatica». 

Ritornata alla Camera la 
legge, nel nuovo testo appro
vato dal Senato, considerazio
ni analoghe vennero dai rela
tori di minoranza, i deputati 
de Castelli e Maria Eletta 
Martini, i quali, pur ribaden

do la propria oppoalzione di 
principio all'istituto del divor
zio a comunque configurato e 
disciplinato*, tuttavia rileva
rono la portata della « modi
ficazione » introdotta al Sena
to. E' « indubbio » — sottoli
nearono — « che il conferi
mento di un potere discrezio
nale al magistrato (...) renda 
meno automatico il divorzio, 
dando peso ad una delle fon
damentali nostre preoccupa
zioni ». 

Risulta, cesi, evidente — os
serva Bufalini — «e/te, con 
una posizione come quella pro
pagandata oggi dalla DC, si 
sconfessa, nella sostanza, sia 
l'opera che allora fu compiu
ta dal sen. Leone e dal co
mitato da lui presieduto, sia 
l'azione svolta in quell'occa
sione dalla DC stessa e 
dal suo segretario, on. Arnal
do Forlani, e. in qualche mo
do, e sia pure indirettamente, 
anche dal presidente del Se
nato dell'epoca, on. Aminlore 
Fanfanl. Giacché non sarà 
mate piecirnre che l'iniziativa 
del senatore Leone fu resa 
possibile da un accordo di 
massima intervenuto tra le 
segreterie dei partiti interes
sati. (...) La legge in vigore, 

DIVORZIO 

500 CATTOLICI NOVARESI: 
È UN'ESIGENZA DI LIBERTA 

L'importante documento sul referendum firmato anche da 23 parroci - La 
legge serve « a sanare le situazioni difficili e dolorose », non è «permis
siva», non provoca la crisi della famiglia - Denuncia dei pericoli autoritari 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 5 

Oltre 500 cattolici del No
varese, t ra cui 23 sacerdoti, 
hanno sottoscritto un impor
tante documento e a propo
sito del referendum per l'a
brogazione del divorzio. 

I cattolici novaresi, dopo 
aver premesso che l'aindisso-
labilità è un valore essenzia
le e irrinunciabile del matri
monio cristiano » ritengono 
che «se la legge deve da un 
lato tutelare il valore della 
stabilità coniugale per il si
gnificato che essa riveste, de
ve anche essere indirizzata, 
dall'altro, a sanare le situa
zioni difficili e dolorose nel
le quali questo valore non 
può più di fatto essere vissu
to». « // cristiano perciò — è 
detto nel documento — come 
ogni altro cittadino deve espri
mere un giudizio politico e 
laico, non imponendo il pro
prio modello fondamentale su 
convinzioni religiose, ma va
lutando concretamente l'effi
cacia storica che la legge pos
siede ». 

In polemica con i crociati 
del divorzio, con quanti han
no profetizzato la corsa allo 
scioglimento del legame co
niugale, il documento rileva 
che l'« introduzione del divor
zio esprime l'esigenza di ri
spettare la libertà di coscien
za di chi non condivide la 
fede cristiana, o comunque 
non è più in grado di fatto 
di vivere l'indissolubilità ». E 
ancora: « Questa legge, pur 
con l suoi limiti e la possibi
lità di essere tnigliorata. non 
ci pare così permissiva da 
poter provocare una vera e 
propria crisi della famiglia: 
non si tratta di un divorzio 
che si può ottenere subito, 
così da affrontare con legge
rezza il matrimonio ». Abolire 
quindi la possibilità di ricor
rere alla legge per sanare situa
zioni già compromesse * signi
fica oggi ritornare alla sola 
separazione legale, la cui for
mulazione giuridica rappre
senta di fatto un passo indie
tro rispetto alia stessa legge 
sul divorzio». Le cause della 
crisi familiare, infatti, non 
stanno nel divorzio, han
no « invece ben altre ra
dici (sociali, politiche, econo
miche. culturali educative) a 
cui è più sensato rivolgere 
l'attenzione: basti pensare al
le gravi conseguenze familia
ri del fenomeno dell'emigra-
none ». 

La scelta della CEI. la Con-

Milano: la Curia 

toglie la sede 

a padre Turoldo 
MILANO. 5 

La Curia milanese è riusci
ta ad imporre la sua volontà 
alla « Corsia dei Servi ». un 
gruppo formato da laici e da 
cattolici, noto fin dagli anni 
•50 per il suo impegno civile. 
Animatori del gruppo sono pa
dre Davide Turoldo e padre 
Camillo De Piaz, che recente
mente avevano espresso la lo
ro posizione sul referendum, 
sintetizzabile, in «Votate NO 
all'abrogazione del divorzio». 
Alla « Corsia dei Servi » è sta
ta tolta la sede di via Mat
teotti di proprietà del Con
vento S. Carlo: un auditorium 
che ininterrottamente, in que
sto ultimo trentennio, aveva 
ospitato riunioni, assemblee, 
convegni. 

ferenza episcopale italiana, di
venta quindi « un'imposizione 
costrittiva » e « finisce col por
si obiettivameiite dalla parte 
di chi, iìi campo politico, vuo
le una soluzione di tipo auto
ritario e restauratore, e non 
coraggioso e liberante, di fron
te alta crisi della società ita
liana ». Appare quindi dei tut
to « irresponsabile la posizio
ne di chi affronta il problema 
del divorzio prescindendo dal 
significato politico di fondo 
che sta alle spalle del referen
dum », che costituisce « chia
ramente l'occasione per peri
colosi spostamenti dell'asse 
politico, offrendo il pretesto 
per un collegamento delle for
ze di destra esistenti nel Pae
se, e consentendo ai fascisti 
di reinserirsi come forza de
terminante nel gioco politi
co ». 

e Infine — conclude il do
cumento dei 500 cattolici no
varesi — è evidente il perico
lo di innalzare di nuovo bar
riere e steccati nei confronti 
del mondo laico italiano. Ci 
sembra inutile affermare a 
parole die non si vuole una 
"guerra di religione" quando 
di fatto si forniscono le ar
mi del magistero a coloro 

che, dall'affermazione del va
lore dell'indissolubilità, trag
gono come conseguenza la ne
cessità di una legge che la 
imponga ». 

Il significato del documen
to, che rifiuta di fatto il a si » 
sul referendum è stato illu
strato nel corso di una con
ferenza stampa nella sede 
dell'Azio;» cattolica di Nova
ra, dai giovani che hanno da
to vita all'iniziativa. Ed è si
gnificativo il fatto che, 
dopo la presa di posizio
ne in sede di elaborazione 
della notificazione CEI da 
parte dell'arcivescovo di Nova
ra, mons. Aldo Del Monte, 
che proprio in questi giorni 
ha inviato una lettera ai suol 
parroci per invitarli, a quan
to sembra, a voler considera
re la campagna per il referen
dum nei suoi giusti limiti, 
come una competizione civi
le non una guerra di religione, 
questi giovani siano riusciti 
ad ottenere una serie di con
sensi non solo in città, ma 
nell'intero territorio della 
diocesi, fra diversi strati so
ciali e non solo tra \ giovani. 

g. m. 

DOPO LA LETTERA DEL MSI 

Ferma risposta ai fascisti 
dell'arcivescovo di Torino 

L'arcivescovo di Torino, car
dinale Pellegrino, richiesto da 
alcuni parroci di suggerire lo 
atteggiamento da assumere 
nei confronti delle « avance » 
dei fascisti del MSI per avere 
contatti con le parrocchie in 
merito alla campagna del re
ferendum sul divorzio, ha ri
sposto che la richiesta va re
spinta. 

La nuova presa di posizio
ne del prelato, che già aveva 
sostenuto nella sua notifica
zione ai fedeli la opportunità 
di una posizione * pienamente 
autonoma », è comparsa ieri 
nella cronaca del quotidiano 
cattolico torinese Avvenire 
con un esplicito richiamo al 
punto sci della notifica do
ve si alferma che a data la 
natura civile e politica del 
referendum le varie comunità 
cristiane non prenderanno in 
proprio iniziative che signifi
chino assunzione di responsa
bilità diretta ». 

« Si tratta evidentemente 
— precisa a sua volta il set
timanale diocesano torinese 
« La voce del popolo » — di 
quelle iniziative tecniche cui 
erano solite le parrocchie, so
prattutto nella campagna 
elettorale del M8. quando si 
trasformarono in centri per 
la propaganda a senso unico.* 
Nulla v.?ta che avvengano 
leali e documentati confronti 
— aggiunge il settimanale — 
non a senso unico, per l'ap
profondimento delle diverse 
posizioni del cattolici sulle 
scelte da fare 11 12 maggio». 

In contrasto con queste 
direttive responsabili e preoc
cupate di non creare un cli
ma da crociata religiosa, il 
vescovo di Agrigento, Petra-
lia, ha diramato un «foglio 
di disposizioni » a tutti l par
roci della provincia invitan
doli a leggere nelle messe la 
notificazione della CEI e a 

j far seguire «un breve com
mento spiegando il valore sa
cramentale e l'indissolubilità 
del matrimonio » per impe
gnare i fedeli nella battaglia 
« perché le leggi corrisponda
no ai precetti morali e al 
bene comune». 

L'assemblea del gruppo dei 
deputali comunisti è convo
cata per lunedi 8 aprile al
le ore 16. 

• • • 
Tutti i deputati comunisti 

sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di martedì 9 
aprile. 

I senatori comunisti senza 
eccezione alcuna sono tenuti 
ad essere presenti alle se
dute antimeridiana e pome
ridiana di martedì 9. 

dunque, è già il risultato di 
un'opera importante di media
zione unitcria ». 

La scelta del referendum 
compiuta dall'attuale dirigen
za della DC, 11 rifiuto di cer
care un accordo che evitasse 
al paese questa prova — scri
ve Pietro Ingrao — « hanno 
aperto problemi che vanno ol
tre il nodo stesso del divorzio 
e che chiamano in causa diret
tamente aspetti essenziali del
lo Stato repubblicano e del re
gime politico che governa la 
nazione». La DC tenta di al
lontanare il sospetto di cleri
calismo dando alia sua posi
zione abrogazionista « una mo
tivazione che ìion si richiama 
alla fede religiosa, alla natu
ra sacramentale del matrimo
nio cristiano, ma a quella in

terpretazione della dottrina so
ciale della Chiesa che defini
sce il matrimonio indissolubi
le come "istituto naturale", 
per così dire "eterno", me-
tastorico, e ne fa quindi, in 
definitiva, un principio rego
latore anche della comunità 
civile e dello Stato»; ma «con 
questa impostazione non viene 
proposto solo un istituto giu
ridico, un "modello" di ma-
trimonio, ma chiaramente una 
ideologia di Stato; e si chiede 
allo Stato che esso la faccia 
valere per tutti e ne derivi per 
tutti una serie di conseguenze 
giuridiche, morali, sociali. E' 
questo il punto grave e deli
cato ». Nessuno aveva chiesto 
alla DC di rinunciare alle pro
prie concezioni: le si chiedeva 
di non essere « integralista » 
ed « esclusivista », di non av
viare un processo oggettivo 
che potrebbe rimettere in cau
sa le condizioni su cui si svi
luppa la dialettica politica del 
paese. Il rifiuto della DC mi
naccia così di compromettere 
una scelta che riguarda la co
struzione di uno stato fondato 
sul pluralismo, per riproporre 
dogmatismo ed intolleranza. 

Il divorzio è questione che 
riguarda soltanto i « ricchi », 
i «borghesi»: questo è uno 
slogan, fra i più demagogici 
ed ipocriti, diffuso dagli anti
divorzisti. Ed è, naturalmente, 
falso. Il segretario generale 

della CGIL, Luciano lama, sot
tolinea a questo proposito che 
« la lotta di classe, per una 
classe cosciente ed evoluta co
me la nostra, non è fatta sol
tanto di diritti sociali, di con
dizioni materiali di vita da 
conquistare * o da difendere. 
Essa è fatta anche di diritti 
civili, di libertà politiche, di 
valori ideali che s'intrecciano 
con le stesse questioni sociali, 
fino a farne, a ben vedere, 
un tutto unico e inscindibile ». 
Ma è vero, comunque, che i 
lavoratori non sono interessati 
al divorzio in quanto tale? 
« E' vero il contrario.- è la 
parte ricca della società — os
serva Lama — che non ha bi
sogno del divorzio per risolve
re i suoi problemi familiari e 
sociali. Chi ha soldi può an
che ricorrere alla Sacra Ro
ta (...) Per un ricco la legi
slazione divorzista è certa
mente utile, non indispensabi
le. Il lavoratore invece come 
potrebbe, senza il divorzio, li
berarsi di un legame formale 
che non significa più nulla e 
farsi una nuova famiglia a 
tutti gli effetti riconosciuta e 
legittima? ». 

L'impegno del PCI, fino dal
l'Assemblea costituente, sui 
problemi della famiglia viene 
ricordato da Nilde Jotti, che 
documenta — in una- intervi
sta rilasciata a Marcella Fer
rara — come le posizioni del 
partito, pur nella loro com
plessa articolazione, siano sta
te sempre chiare e ferme: 
« Abbiamo sempre detto "no" 
all'indissolubilità ». La parte 
più arretrata della DC, e lo 
stesso Fanfani che è stato 
« l'autore primo » della scelta 
a favore del referendum, si 
trovano ora in contrasto — ri
leva infine Nilde Jotti — « con 
quella parte notevole della DC 
che ha accolto ed accettato 
una visione della famiglia mo
derna e corrispondente al mo
do di sentire dell'uomo mo
derno. E' una contraddizione 
che la DC non potrà troppo 
a lungo soffocare. Il risultato 
del referendum avrà grandi 
conseguenze anche all'interno 
stesso della DC». 

L'inserto di Rinascita con
tiene anche articoli di Aniello 
Coppola (Battaglia ideale e si
stema di potere) . Maurizio 
Ferrara (Un impegno che spo
sti la fascia del dubbio), Car
lo Cardia (Un diritto di fami
glia più avanzato). Luciano 
Gruppi (Ma Marx era davve
ro contro il divorzio?), Um
berto Cerroni (La comunità 
domestica è cambiata) e il te
sto della legge sullo sciogli
mento dei matrimoni vigenti 
in Italia da oltre tre anni. 

ANNUNCIATE NUMEROSE INIZIATIVE 

Costituito il comitato romano 
dei cattolici per il «no» 

Sotto le volte bianche di cal
ce di una officina riadattata, al 
numero 152 di via Ostiense a 
Roma, è nato ieri sera il Comi
tato romano dei « cattolici de
mocratici per il NO ». 

Una riunione rapida, molto 
operativa e condotta in base a 
questo discorso: è inutile che 
ci convinciamo fra di noi che 
siamo giù convinti, occorre con
vincere gli altri. Quali altri? 
Il prof. Paolo Brezzi, docente 
di Storia del cristianesimo a 
Roma, ha detto con energia: 
* Non dobbiamo andare a cer
care applausi di assemblee fat
te di gente che già sappiamo 
che e d'accordo con noi. Serve 
invece un lavoro capillare, se
reno, di spiegazione della legge, 
un lavoro sottile e intelligente 
rivolto a quelle che si possono 
definire le "zone grigie" for
mate da credenti che sono in
certi, disinformati, preda delle 

stupidaggini e degli inganni 
predicati dagli antidivorzisti ». 

Tutti hanno parlato con gran
de concretezza. Prini, segretario 
del Comitato delle unità di ba
se, ha detto che questa nuova 
sede sarà aperta da lunedi pros
simo ogni giorno dalle 19 alle 
21. Ha annunciato la imminen
te pubblicazione — della Coines 
— del volume che raccoglie gli 
interventi del recente convegno 
dei cattolici democratici; ha 
detto che verrà stampato a mi
gliaia di copie un manifestino 
da diffondere davanti alle Chie
se e verrà affisso in tutto il 
Lazio un grande manifesto che 
spiegherà perchè i cattolici de
mocratici sono chiamati a vo-
fare « no » alla abrogazione 
(Iella legge sul divorzio. Una 
azione capillare sarà svolta da 
attivisti fra i pendolari, alla 
stazione Termini. 

Le adesioni sono venute da 

Croccila a nome del gruppo 
« 7 Novembre » (ha annunciato 
la diffusione di un opuscolo ri
volto ai cattolici); da Vigli del 
settimanale COM (una pagina 
da due settimane, e fino al 12 
maggio, per il "referendum"); 
da Pioppi per la Gioventù evan
gelista (« speriamo che il voto 
serva a rompere l'equivoco in
terclassista >) ; da Anna Maria 
Marenco, sempre di CO.M (oc
corre trovare in ogni paese e 
città un militante che ritiri il 
materiale alla Stazione fenovia-
ria, perchè le poste non funzio
nano) da un esponente della 
Comunità San Paolo (« stiamo 
stampando volantini-tipo da far 
riprodurre in periferia ») ; da 
Fausto Tortora direttore del-
TISSOCO. 

u. b. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 5 

Il clima congressuale è ridi
ventato teso. Alla vigilia del
la votazione finale per l'ele
zione del nuovo Comitato cen
trale del PSDI — che è fis
sata per domani mattina — 
le tre correnti socialdemo
cratiche hanno rotto le trat
tative sulla distribuzione dei 
posti. 

Soltanto all'ultimo momen
to si saprà in quale maniera 
questo congresso potrà con
cludersi, e quali punti di 
equilibrio si stabiliranno tra 
la maggioranza, la minoranza 
saragattiana (della quale fan
no parte anche Ferri e Ro
mita) e il gruppo che fa 
capo al ministro Preti. I due 
discorsi conclusivi di Tanas
si e Orlandi, nel tardo pome
riggio, non hanno offerto nes
sun lume a questo riguardo: 
il presidente del partito e il 
segretario uscente si sono 
prevalentemente preoccupati 
di difendere la propria « ge
stione», oltre che di rivendi
care il diritto della maggio
ranza di determinare le scel
te del partito. 

Ma quali sono, in concreto, 
queste scelte? L'onorevole 
Ferri, che fu segretario del 
PSDI negli anni immediata
mente successivi all'ultima 
scissione, ha riconosciuto al-

Sconfitti i tentativi di non mantenere questo impegno 

Approvato dal CIPE l'impianto 
della Finsider a Gioia Tauro 

Il 5° centro siderurgico deve essere ora rapidamente realizzato • Necessaria alla Calabria una politica complessiva 
di sviluppo che affronti i problemi del suolo e della agricoltura - Discussi i programmi delle partecipazioni sfatali 

' Ieri sera il CIPE (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) ha 
espresso il « parere di confor
mità» per il progetto della 
Finsider che prevede la instal
lazione di un impianto siderur
gico a Gioia Tauro. Il CIPE ha 
inoltre deciso che a tale ini
ziativa verrà concesso il mas
simo delle agevolazioni (sia in 
conto capitale che in conto in
teresse) previste dalla attuale 
legge per il Mezzogiorno ed ha 
anche approvato le linee cui 
dovrà attenersi la Cassa per il 
Mezzogiorno per il e progetto 
speciale » per le infrastrutture 
necessarie all'area di insedia
mento. 

Il CIPE ha anche continuato 
la discussione della relazione 

del ministro Gullotti sui pro
grammi degli enti di gestione 
che fanno capo al ministero 
delle Partecipazioni statali non
ché il piano petrolifero. 

Per quanto riguarda l'impian
to della Finsider. il progetto 
approvato ieri sera sostituisce 
quello a e ciclo integrale » pre
sentato nel settembre del 71 e 
verrà realizzato in due fasi. 
Nella prima sarà avviato un 
impianto di laminazione a fred
do della capacità di un milione 
di tonnellate; nella seconda sa 
ranno invece realizzati un «tre
no a caldo » della capacità di 
3.6 milioni di tonnellate di ro
toli. nonché una acciaieria elet
trica da 500 mila tonnellate. 
Gli investimenti annunciati am
montano a 662 miliardi di lire. 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 
SALERNO, Amendoli; ANCO
NA, Barca; PAVIA, Bufalini; 
NARDO' (Lecce), Cavina; 
IMOLA, Ceravolo; GORIZIA, 
Gaietti; LUCO DI RAVENNA, 
Gallimi; CITTA' DI CASTEL
LO (Perugia), Imbuii; AVEZ-
ZANO, Macaluso; VERCELLI E 
GATT1NARA, Minucci; LAGO-
NEGRO (Potenza). Napolita
no; MILANO, Natta; CUNEO, 
Pecchioli; ROZZANO (Mila
no) , Quercioli; MESSINA. 
Reichlin; MASSAFRA (Taran
t o ) , Romeo; LODI (Milano), 
Stroni A.; VIAREGGIO, Vec
chietti; CIRO' (Crotone), Am
brogio; AULLA E MONTECA
T I N I , Cecchì A.; PACHINO (Si
racusa) , Corallo; COGOLETO 
(Genova), D'Alema; IESI E 
CHIARAVALLE, Gensini; FER
MO, Gruppi; SIDERNO (R. 
Calabria), La Torre; FLORIN-
DA (Siracusa), S. Mafai; PIA
NO R. (Roma). Modica; Bl-
SACQUINO (Palermo), Motta; 
AVELLINO. Pasquali A.; 
ALESSANDRIA E OVADA, 
Segre; SIENA, Spagnoli; CE-
PAGATTI (Pescara). Trivelli; 
PIETRAPERZIA (Enna), Vi l 
l ini . 

DOMANI 
PADOVA. Berlinguer; S. EL-
PIDIO M. (Fermo). Barca; 
FORLÌ'. Ceravolo; R I M I N I , 
Di Giulio; LATISANA E PAL-
MANOVA (Udine). Gaietti; 
PRATO. Galluai; CARRARA, 
Imbeni; FROSINONE, Ingrao; 
FERRARA. Jotti; SULMONA, 
Macaluso; POTENZA, Napoli
tano; BERGAMO. Natta; PA
LERMO. Occhetlo; MANTOVA, 
Paietta; SAVIGLIANO (Cu
neo). Pecchioli; ROMA (Ot

tavia), Pctroselli; GOTTOLEN-
GO (Brescia), Quercioli; CA
TANIA, Reichlin; MONZA, Se-
roni A.; OP1C1NA (Trieste), 
Terracini; REGGIO EMILIA, 
Valori: PISA, Vecchietti; PAO
LA, Ambrogio; OSIMO (Anco
na) , Bastianelli; NOTO (Sira
cusa) , Corallo; SAVONA. 
D'Alema; V I T 7 0 R I A (Ragu
sa), De Pasquale; SASSOFER-
RATO (Ancona), Diotallevi; 
MARINO (Roma). Freddimi; 
IGLESIAS (Cagliari), Gab-
buggiani; SENIGALLIA E FAL
CONARA, Gensini; FAENZA, 
Giadresco; AMANDOLA (Asco
li P.) , Gruppi; CATANZARO 
LIDO. La Torre; CEFALU' 
(Palermo), Motta; S. G. DEL 
SANNIO E MONTESARCHIO 
( B N ) , Pasquali A.; SPO
LETO, Rodano; CANICATTI 
(Agrigento), Russo; TRONZA-
NO (Vercelli). Segre; ATRI 
(Teramo), Trivelli; CHIETI , 
Valenza; REGALBUTO E CEN
T U R I E (Enna), Viwini . 

LUNEDI' 

VALDAGNO (Vicenza), Ber
linguer; NAPOLI, Amendola; 
RAVENNA. Imbenl; ROMA 
(Teatro Centrale). Napolita
no; CREMA. Paietta; TRAPA
N I . Reichlin. 

Manifestazioni del Partito 
all'estero che si svolgono in 
questi giorni: Amsterdam, C. 
Pajetta, Grenoble. Bacìcchi; 
Monaco e Mannheim, G. Riga; 
Stoccarda • Norimberga. Pira-
stu; Vevey Aigle e Monthey 
(Ginevra). Nardi; Chaux de 
Fonds (Ginevra), Bei; Dus
seldorf e Colonia, Pelliccia; 
Francoforte, Prestipino. 

mentre la occupazione dovreb
be essere di 7.500 addetti, di 
cui 2.500 nella prima fase (che 
coprirà un arco di due anni). 
La realizzazione dell'impianto 
potrà avere inizio a partire 
dal momento in cui saranno re
se disponibili le infrastrutture 
primarie. 

La emanazione del « parere 
di conformità » (al quale si è 
arrivati, è bene ricordarlo, do
po una vasta mobilitazione po
polare contro gravi rinvìi, ma
novre dilatorie ed aperti ten
tativi di non rispettare questo 
impegno preso con le popolazio
ni calabresi) non chiude affat
to la questione, anzi l'apre ap
pena. Si tratta infatti, ora. di 
ottenere che i lavori per l'im
pianto siano effettivamente av
viati e portati al termine al 
più presto. 

Ma non si tratta solo di que
sto: come è stato ampiamente 
ribadito dalla grande manife
stazione unitaria che si è te
nuta a Gioia Tauro il 30 
marzo scorso, con l'iniziativa 
Finsider non si intendono af
fatto risolti i problemi della 
Calabria; essa invece deve co
stituire il punto di avvio di 
un processo più generale di 
sviluppo che deve fare perno 
sulla soluzione di gravissime 
questioni come il risanamento 
idrogeologico, il potenziamento 
della agricoltura, la sistemazio
ne dei centri urbani di questa 
regione tra le più colpite 

Come si è detto all'inizio, il 
CIPE ha anche approvato le 
relazioni sugli investimenti de
gli enti di gestione delle par
tecipazioni statali. Secondo i 
dati forniti dal ministro Gul
lotti, nei prossimi cinque an
ni tali investimenti, compresi 
quelli all'estero, ammonteranno 
a circa 14 mila miliardi di lire. 
Per quanto concerne la occu
pazione, essa alla fine del '77. 
dovrebbe ammontare a 749 mi
la unità, di cui 246 mila nel 
Mezzogiorno, pari a 36.3 per 
cento della occupazione globa
le nelle aziende pubbliche. 

Gli investimenti finora attua
ti, sono stati pari al 30 per 
cento di quelli complessivamen
te effettuati in Italia sia nel 
settore pubblico che in quello 
privato. • 

Per quanto riguarda la dislo
cazione degli investimenti, fi 
ministro Gullotti ha sostenuto 
che nelle aziende pubbliche del 
Centro-Nord si avranno incre
menti di occupazione solo e di 
tipo fisiologico» in quanto eie 
nuove iniziative vengono pro
gettate e decise in funzione 
dello sviluppo economico e so
ciale del Mezzogiorno >. 

Oggi a Napoli 

il convegno 

nazionale UDÌ 
Per iniziativa dell'UDI si svol

ge oggi all'Auditorium della 
Fiera d'Oltremare di Napoli 
l'annunciato convegno naziona
le sulla lotta di emancipazio
ne femminile nel Mezzogior
no. I lavori avranno inizio alle 
ore 9.30 con la relazione intro
duttiva di Anna Rita Piacen
tini della segreteria nazionale 
dell'UDI. 

A conclusione del convegno 
si terrà domattina, alle 10 al 
cinema Embassy (via De Mura 
19) una manifestazione pubbli
ca sul tema: « Le donne del 
Sud, le donne del Nord unite 
votano no il 12 maggio». In
trodurrà la manifestazione 
Lilliana Defez dell'UDI di Na
poli: concluderà Costanza Fa
nelli dell'esecutivo nazionale 
dell'UDI. Presiede Luciana Vi-
viani dell'esecutivo nazionale. 

Le vacanze 

di Pasqua 

nelle scuole 
Le scuole di ogni ordine e 

grado resteranno chiuse in oc
casione delle vacanze pasqua
li da giovedì prossimo a mar
tedì 16 aprile. Secondo il ca
lendario scolastico del ministe
ro della Pubblica istruzione fi
no al termine delle lezioni fis
sato per il 15 giugno saranno 
considerati giorni di vacanza il 
25 aprile (anniversario della 
Liberazione), il Primo Maggio 
(festa del lavoro), il 23 mag
gio (Ascensione), il 2 giugno 
(resta della Repubblica) e il 
13 giugno (Corpus Domini). 

Sempre secondo il calen
dario ministeriale, gli esami di 
idoneità cominceranno il 17 giu
gno in prima sessione e i! 3 
settembre in seconda. Le rela
tive domande di ammissione 
dovranno essere presentate, ri
spettivamente. entro il 31 mag
gio ed il 20 agosto. 

Gli studenti candidati agli 
e^ami di maturità di qualsiasi 
tipo ed indirizzo cominceranno 
il 2 luglio, con la prova scrit
ta di italiano, gli esami. 

FERENPUM 
PI 

la tribuna che 1 socialdemo
cratici si sono assunti un 
ruolo « grigio e subalterno » 
rispetto alla DC. E la rispo
sta che gli ha dato Tanasel 
è stata, nella sostanza, una 
conferma piena: nel senso 
che 11 presidente del partito 
socialdemocratico ha cercato 
di dare una giustificazione 
tanto del grigiore, quanto del 
piccolo cabotaggio governati
vo. Egli ha detto che l'esi
stenza in Italia di due grandi 
forze politiche come la DC 
e 11 PCI ha lasciato ai social
democratici margini molto 
esigui entro i quali operare: 
e ha confermato, d'altra par
te, che il PSDI deve conti
nuare a muoversi — in mez
zo a « sentieri angusti e poli
ticamente accidentati » — fa
cendo prima di tutto leva sul
la pregiudiziale anticomuni
sta. Da qui ha fatto derivare 
una visione molto ristretta 

Tanassi ha detto che, secon
do la maggioranza del PSDI, 
la politica di centrosinistra 
deve essere « una politica re
sponsabile che tenda a dare 
stabilità al potere esecutivo ». 
Tra le riforme che dovrebbe
ro essere affrontate, e che so
no state citate in modo ge
nerico, egli ha messo anche 
quella — che non si capisce 
in che cosa dovrebbe consi
stere — dell'« ordine pubbli
co». Quanto al referendum. 
ha affermato che 11 PSDI si 
è « impegnato al massimo » 
perché II divorzio non ven
ga cancellato dalla legislazio
ne italiana. Ma ha espresso 
subito dopo il timore che una 
eccessiva « politicizzazione » 
porti a falsare « la dimensio
ne e i termini della scelta ». 
Non ha detto una sola paro
la sulla campagna oltranzista 
che sta conducendo la DC. 

Assai polemico nei confron
ti dell'impostazione della 
maggioranza socialdemocrati
ca è stato l'onorevole Ferri, il 
quale — In riferimento al fal
limento della unificazione so
cialdemocratica e ai limiti og
gettivi dell'azione del PSDI — 
ha detto di ritenere impensa
bile il ritorno a « soluzioni ir
ripetibili ». invitando il par
tito a guardare semmai «ad 
una prospettiva più generale 
e ambiziosa: quella della ri
strutturazione di tutta la sini
stra italiana in un ambito de
mocratico». Più realistico è 
stato anche il suo giudizio 
sulla questione del referen
dum: la DC — ha detto — 
« ha finito per subire la lo
gica deteriore dello scontro, 
allineandosi su posizioni più 
arretrate rispetto a quelle del 
cattolicesimo moderno ». 

Dopo aver rilevato che, nel
la campagna attualmente in 
corso, i partiti minori «non 
appaiono sufficientemente im
pegnati », Ferri ha riconosciu
to che l'esito del referendum 
assumerà una importanza ri
levante per l'avvenire del no
stro paese: un eventuale suc
cesso dello schieramento abro-
gazionista incoraggerebbe, in
fatti, «quei settori della DC 
che accarezzano sempre 11 so
gno di un nuovo 18 aprile, ta
le da aprire la strada a go
verni integralisti di Ispirazio
ne moderata o di blocco d'or
dine ». In tal modo — ha pre
cisato Ferri — si aggravereb
bero le tensioni sociali, insie
me, d'altro canto, alle tenta
zioni « autoritarie vere e pro
prie ». 

Ferri ha anche ribadito la 
propria opposizione al proget
to del fermo di polizia, ap
poggiato, come è noto, da una 
parte del PSDI. Per quanto 
riguarda la pìlitica estera, do
po avere caldeggiato una pie
na riconferma dell'atlantismo. 
egli ha attribuito agli Stati 
Uniti «malcelate simpatie o 
appoggi diretti » ai regimi au
toritari e fascisti. E infine. 
ha parlato a lungo della pò 
litica del PCI, rifacendosi, tra 
l'altro, ad una tesi molto sin
golare. 

Egli, in parole semplici, ha 
sostenuto (insieme ad altre 
cose discutibili) che la pro
spettiva indicata dai comuni
sti italiani per l'incontro tra 
le grandi componenti popola
ri e democratiche del paese 
non è realistica, poiché la DC 
è chiaramente dominata dal
le resistenze conservatrici di 
di fronte all'esigenza delle fi-
forme. Nessuno nega tale 
realtà; proprio per questo 1 
comunisti hanno indicato 
una prospettiva che presup
pone. anzitutto, una lotta di 
lungo respiro contro gli orien
tamenti attualmente preva
lenti nella DC. 

Con il proprio d.scorso con
clusivo, l'on. Orlandi ha do
vuto rispondere alle non po
che critiche che erano state 
rivolte alla sua relazione in
troduttiva. Lo ha fatto cor
cando di sfuggire gli spigoli 
più insidiosi, ma non senza 
prestare tuttavia, in alcune 
occasioni. Il fianco. Debole. 
In modo particolare, la rispo
sta che egli ha dato al rilie
vi e alle puntualizzazioni dì 
Saragat L'ex presidente del
la repubblica aveva tra l'al
tro smentito l'attuale segre
tario socialdemocratico, ripe
tendo non solo nel documen
to della minoranza socialde
mocratica, ma anche alla tri
buna del congresso, l'affer
mazione secondo cui il PCI 
si trova «In prima fila nello 
sviluppo sociale del paese». 
Orlandi, a questo punto, po
teva tacere; e Invece ha avu
to la cattiva Idea di accusare 
Saragat di scarsa obbiettività 
su questo argomento. «In 
prima fila — ha affermata 
con enfasi — ci siamo noi! ». 

Caridiano Falaschi 


